Il laboratorio san donnino

Maggio-dicembre 2006 

1 passeggiata
Il lavoro ha preso avvio con una passeggiata-sopralluogo sulle aree acquisite dal Comune di Bologna per la realizzazione del primo stralcio del nuovo Parco di San Donnino. Erano presenti oltre all’assessore e al presidente di quartiere, rappresentanti di associazioni, cittadini, tecnici dei diversi settori (urbanistica, verde, ambiente, mobilità, lavori pubblici) del Comune di Bologna. Gli stessi tecnici sono stati variamente coinvolti in momenti successivi del laboratorio per fornire informazioni e dettagli di carattere specialistico.

7 incontri pubblici
ll programma della prima fase si è articolato in tre momenti:

1. Primo incontro - Il futuro e il passato dell’area del parco. Il tempo che ci aspetta e l’evoluzione storica - mercoledì 31 maggio 

2. Secondo incontro - Lo spazio a disposizione. Il nuovo parco nel contesto del quartiere e della città - mercoledì 14 giugno 

3. Terzo incontro - La forma. Il parco si farà! Ma come? - mercoledì 5 luglio 
Durante questi incontri di ascolto, si sono alternati momenti di raccolta delle esigenze e delle proposte emerse dagli abitanti, a momenti di informazione in merito ai caratteri storici e morfologici del territorio,  i vincoli presenti,  i nuovi progetti previsti per le aree limitrofe.

Nella seconda fase il laboratorio si è riunito per quattro sedute:

4. Quarto incontro - presentazione e discussione di prime ipotesi progettuali - lunedì 23 ottobre 2006 

5. Quinto incontro - approfondimenti su mobilità, sosta e connessioni; localizzazione del chiosco gelati e dell'area destinata ai cani - mercoledì 29 novembre 

6. Sesto incontro - approfondimenti su spazi dedicati a bambini e scuole e sede associativa prime ipotesi sulla futura gestione del parco - mercoledì 6 dicembre 7. Settimo incontro - conclusione dei lavori del Laboratorio e brindisi finale - martedì 12 dicembre 

La seconda fase ha focalizzato l’attenzione sulle ipotesi progettuali toccando e approfondendo di volta in volta  elementi differenti, così come emergevano dalle discussioni fra cittadini e tecnici e anche fra cittadini stessi.

Gli incontri hanno registrato una presenza di oltre 40-50 persone per ogni appuntamento.

Sono stati momenti di discussione aperta, in qualche caso anche aspra, tuttavia sempre costruttiva: il confronto positivo ha permesso di chiudere la seconda fase con un progetto già molto avanzato e sostanzialmente condiviso dalla maggioranza dei partecipanti. 

2 feste di quartiere (a cura dell’Associazione Fascia Boscata)

Oltre al Quartiere San Donato interlocutore privilegiato del Laboratorio è stata l’Associazione Fascia Boscata. Nata proprio in funzione della realizzazione del nuovo parco, l’associazione raccoglie al suo interno singoli cittadini e persone afferenti a diversi soggetti organizzati della zona. Tra le diverse attività  organizza periodiche iniziative pubbliche di sensibilizzazione e animazione in particolare negli spazi del futuro parco, coinvolgendo in queste, insieme al Quartiere, le scuole elementari e dell’infanzia.

Durante lo svolgimento del Laboratorio due occasioni di festa (che hanno visto una partecipazione di cittadini molto ampia) organizzate dall’Associazione hanno permesso di esporre obiettivi e modalità del laboratorio (durante il primo appuntamento, nella primavera 2006), e i primi esiti della progettazione (nella seconda occasione, nell’autunno 2006). 

